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In pieno sviluppo le riunioni congressuali 

Contatti tra i gruppi 
della DC per la 

scelta del segretario 
Voci e smentite sui tentativi di contrapporre a quella di Zacca* 
gnini la candidatura di Forlani - Plauso da destra per il discorso 
di Fanfani - Un giudizio di La Malfa sul compromesso storico 

Intorno al congresso de so
no già in pieno sviluppo — 
ma segnate dalla più profon
da Incertezza — le grandi 
manovre delle correnti e tra 
i vari gruppi. L'elemento do
minante sembra esser quello 
della presentazione di una 
candidatura per la segrete
ria in contrapposizione a 
quella di Zaccagnini. 

Sostenuti dal fanianinni gli 
onn. Piccoli e Bisaglia. in rap
presentanza di quel che re-
fita del « doroteismo auten
tico» si sono Incontrati con 
Giulio Andreotti. sollecitan
done un appoggio a sostene
re il ritorno alla segreteria 
di Arnaldo Forlani. Andreot
ti non si è sbilanciato, né 
Forlani ha ancora dato, mal
grado le ripetute sollecitazio
ni, una risposta definitiva. 
Del che ha subito approfit
tato 11 vicesegretario de At
tilio Ruffini (doroteo) per 
gettare acqua sul fuoco so
stenendo che « non c'è una 
contrapposizione Zaccagnini-
Forlani, almeno nel seìiso che 
non esistono candidature con
trapposte ». 

Dal canto loro, i leaders 
dello schieramento che si ri
conosce nelle posizioni del-
l'on. Zaccagnini si sono riu
niti nella tarda serata in un 
albergo romano, in prepara-
Rione di una riunione allar
gata ai delegati di tutti i lo
ro gruppi. Questa seconda riu
nione è prevista per la serata 
di oggi. All'incontro di ierse-
ra i dirigenti della corrente 
di Base hanno propasto la 
conferma di Zaccagnini alla 
sesreteria. 

Nel quadro di confusi ten
tativi diversivi si è intanto 
inserita Ieri mattina la for
malizzazione della propasta 
avanzata in termini pregiudi
ziali dal gruppo dei quindi
ci parlamentari « non impe

gnati » (cioè degli ex appar
tenenti alla corrente fanfa-
niana), dell'elezione diretta, 
da parte del congresso, anzi
ché del Consiglio nazionale, 
del segretario del parti
to. Le negative reazioni di 
Rumor, della sinistra di 
« Forze nuove » e soprattutto 
di Gullotti (« sciocchezze, non 
è questo il discorso serio») 
hanno provocato nervose rea
zioni di uno dei proponenti 
e. soprattutto, 11 rinvio ad 
oggi dell'esame della pregiu
diziale da parte della com-
miss'one mozioni e ordini del 
giorno. 

REAZIONI A FANFANI 
Di segno Inequivocabile gli 
apprezzamenti positivi al di
scorso pronunciato nella se
duta di ieri mattina del Con
gresso dal sen. Amintore 
Fanfani. Lodi sperticate del 
Gava. dei Togni. del Piccoli 
(ma anche dell'andreottiano 
Lattanzio) e soprattutto del 
neofascista Pino Romualdl. 
Il vicesegretario del MSI si 
compiace che, il discorso di 
Fanfani, abbia a 6Uo dire 
reso « piuttosto difficile » 
quella che definisce « l'impre
sa » di Zaccagnini di « tro
vare l'accordo con i comuni
sti e con i socialisti ». 

Il vice-segretario della DC 
Galloni non ha atteso questa 
attestazione di 6tlma del fa
scisti per denunciare aperta
mente il « tentativo di con
dizionamento a destra» rea
lizzato da Fanfani anche con 
« affermazioni di cattivo gu
sto ». Granelli si è stupito 
che. tuttora, per Fanfani è 
« come se il 15 giugno non 
fosse esistito». Il vicesegre
tario del P3I. Bettino Craxl. 
e, ancora per i socialisti. En
rico Manca vi hanno visto 
« una vera provocazione » te-

Per un piano che applichi la « 865 » 

Emilia: accordo banche 
costruttori Enti locali 

per case convenzionate 
BOLOGNA. 19 

Regione, Comuni, costrutto
ri. istituti di credito e utenti 
emiliani realizzeranno insie
me un piano di edilizia priva
ta convenzionata: dell'inizia
tiva, che è parte integrante 
dei programmi e degli Inter
venti regionali nel settore del
l'edilizia residenziale, si è 
parlato in questi giorni a Bo
logna In una conferenza-
stampa dell'assessore Triossi, 
del Dipartimento servizi del 
territorio. In Emilia-Roma
gna le aree disponibili am
montano a 6 milioni di mq., 
capaci di accogliere 30 mila 
alloggi. «Le forze Imprendi
toriali cooperative e a capi
tale privato — ha detto il 
compagno Triossi — hanno 
dichiarato la propria disponi
bilità per interventi program
mati dagli Enti locali e con
venzionati, ai sensi della leg
ge 865, per quanto concerne 
il costo massimo di costru
zione, il prezzo di cessione, 
i canoni di locazione, le tipo
logie costruttive e l'utenza ». 
Per gli interventi nelle aree 
PEEP e nelle lottizzazioni di 
proprietà dei Comuni, «le aree 
saranno concesse unicamente 
In diritto di superficie». 

Nell'Hlustrare i vari aspet
ti del piano l'assessore regio
nale ha tenuto a precisare 
due cose altrettanto impor
tanti: 11 piano considererà 
anche « il problema del risa
namento del patrimonio edi
lizio esistente di proprietà 

pubblica e privata» e «non 
è sostitutivo dei programmi 
pubblici nazionali, ma si pone 
parallelamente ad essi per 
una più adeguata risposta alla 
domanda di abitazioni, alla 
ripresa economica nel eetto-
re e alla sua ristrutturazio
ne. nonché ai problemi della 
occupazione » mettendo in 
movimento opere per parec
chi miliardi di lire. 

q. b. 

Convegno PCI 
sulle aziende 

municipalizzate 
Si svolgerà il 30 marzo 

a Roma, presso la sede del 
C.C. un convegno naziona
le sul tema: a Lo sviluppo 
di un efficiente sistema dei 
servizi pubblici degli enti 
locali nella lotta per un 
nuovo indirizzo per la ri
forma democratica dello 
Stato: li ruolo delle azien
de municipalizzate e delle 
loro associazioni nazio
nali ». 

I lavori del convegno sa
ranno introdotti dal com
pagno Bruno Bernini, re
sponsabile del gruppo di 
lavoro per le municipaliz
zate della sezione Regioni 
e autonomie locali. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Armando 
Cossutta della direzione 
del Partito. 

sa a sostenere il tentativo di 
«andare ad elezioni anticipa
te su un terreno di contrap
posizione frontale ». 

POLEMICHE DI LA MALFA 
— Prendendo spunto dalle ir
ritate osservazioni di un quo
tidiano milanese della destra 
che insiste nel sostenere co
me un accordo tra tutti i par
titi dell'arco costituzionale su 
alcuni punti riguardanti la 
crisi economica e monetaria 
in corso, favorirebbe solo 1 
comunisti, l'on. La Malfa, pro
motore dell'iniziativa, ha fat
to alcune osservazioni sul sen
so e sulle prospettive della 
proposta del compromesso 
storico portata avanti dal 
PCI. e sul perché su que
sta proposta I comunisti in
sistano « tenacemente », e 
non sull'alternativa di sini
stra. 

Ugo La Malfa rileva come. 
attraverso il compromesso 
storico, il PCI « IH ira a 
sancire la esistenza di u-
7ia società politica plura
listica, cioè di un accor
do con le forze che ideologi-
camente si collocano su un 
terreno completamente diver
so dal proprio ». Invece, ag
giunge il presidente del PRI. 
«con l'alternativa tale rico
noscimento diventa più tenue 
se non evanescente»: «In 
altri termini, attraverso il 
compromesso storico il PCI, 
riconoscendo l'esistenza di 
una società pluralistica affer
ma un altro fattore autono
mistico della sua politica ri
spetto al monolitismo delle 
società sovietiche o paraso-
vietiche ». Il punto è un al
tro. sastiene polemicamente 
La Malfa. E cioè se «dopo 
tutto quello che è avvenuto 
o sta avvenendo» gli altri 
partiti non comunisti. « e so
prattutto la DC », esistono 
« nel pieno della funzione po
litica e storica che la situa
zione attuale loro affida ». 

ARODTf) — E' stato diffuso ADUKIU ,, t e s t o d e l l a I e t . 
tera con cui una ventina dei 
44 deputati de (tra cui il 
vicesegretario del partito Gio
vanni Galloni) s i s o n o 
rifiutati di firmare l'ordine 
del giorno Piccoli tendente 
ad un irrigidimento della po
sizione della DC sulla questio
ne dell'aborto. Il documento 
ribadisce la necessità che sia 
compiuto « ogni sforzo per 
una soluzione legislativa », e 
che quindi « è indispensabile 
elaborare proposte specifiche 
per le trattative con i laici» 
nella prospettiva ormai vici
na dell'inizio delle votazioni 
sui singoli articoli della leg
ge. previsto per il fine mese. 
Ciò è richiesto — sottolinea
no Fracanzani, Donat Cat
ti n. Mazzola e gli altri fir
matari della lettera — sia 
per «l'importanza del pro
blema in sé» e sia « per le 
implicazioni di carattere gè-
iterale: l'eventualità del refe
rendum o delle elezioni anti
cipate, eventi che avrebbero 
effetti traumatici sul quadro 
politico già così deteriorato». 
Per questo, mentre « non si 
può pensare» a sostituire le 
decisioni di una maggioranza 
del gruppo a quelle del con
gresso de. si deve « richiede
re l'apporto», di quanti, ne-
ell ambienti della stessa cul
tura cattolica. « hanno espres
so «H auesto problema dei 
sugaerimenti sulla base dei 
quali > ancora possibile, nel
la coerenza dei nostri nrinci-
pi. riallacciare un d'nloao 
con te forze laiche in Parla
mento». Il riferimento è ov
viamente alle oroooste e ini
ziativa di La Valle. Gozzint. 
Scoooola e Pratesi sulle au^li 
da oiii parti dello schieramen
to laico sono venuti esoliciM 
consensi o dichiarazioni di 
disponibilità. 

g. f. p. 

ALTRI 1500 MILIARDI 
DI TASSE E 
DI AUMENTO DEI PREZZI 
CHE COLPISCONO 
SENZA DISTINZIONE 
TUTTI I CITTADINI 
La situazione economica e monetaria si aggrava 
sempre più, ma il governo vive alla giornata e 
vuole infliggere nuovi pesanti sacrifici ai lavo
ratori, alle masse popolari, ai ceti più poveri , 
alle piccole e medie attività produttive. Ancora 
una volta non si perseguono i grandi evasori 
fiscali, si proteggono i ceti privilegiati, si salvano 
le categorie parassitarie e gli speculatori di sempre. 

I comunisti esigono scelte rigorose e 
interventi economici e fiscali giusti. Il 
Paese ha bisogno di un radicale muta
mento della politica economica e sociale, 
di un controllo severo sul credito e sul 
movimento dei capitali, di una limitazio
ne dei consumi superflui, di misure 
straordinarie per l'occupazione giovanile 
e femminile. 

Tutto questo è possibile: ma occorre una dire
zione politica rinnovata e stabile, che abbia la 
fiducia del popolo lavoratore, che sappia aprire 
una prospettiva sicura a tutte le forze produttive. 

Dalla crisi si può uscire solo cambiando 
le cose con l'unità delle forze democra
tiche e popolari. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un impegno collettivo di riflessione e di critica 

Asti: come il Partito affronta 
i compiti di forza di governo 

Contraddizione tra il numero degli iscritti e i consensi elettorali — I pro
blemi di una organizzazione che oggi deve suscitare la partecipazione e 
il controllo — La necessità di realizzare un nuovo modo di fare politica ' 

Dal nostro inviato AST[ 10 

Un « Quaderno » dal titolo Inchiesta sul PCI nel Asti è in vendita nelle edicole della città. L'iniziativa e la sua rea
lizzazione tono de!|a Federazione provinciale del PCI. L'orga nizzazione astigiana del Partito si interroga pubblicamente 
sulle sue strutture, sul modo di lavorare, sui successi e sugli errori, sulle difficoltà che Incontra e sulle cause di queste 
difficoltà, sulle conseguenze che ne derivano dal punto di vi sta politico. Una riflessione collettiva e « aperta >. 11 tono 
generale è fortemente autocritico. Perché? La risposta è del segretario provinciale, Giancarlo Binclli: * C'è un grandissimo 
interesse nei nostri confronti, e l'attenzione che ci viene ma nifestata mi pare richieda uno sforzo diretto a farci conoscere 

meglio. Sentiamo l'esigenza di 

Si terrà a Milano dal 9 all'11 aprile 

Si prepara il VII Congresso 
della Lega autonomie locali 
E" in pieno svolgimento la campagna preparatoria del VII 

Congresso nazionale della Lega per le autonomie e i poteri 
locali, che si terrà a Milano nei giorni 9 10 e 11 aprile, nella 
Sala dei Congressi della Provincia. 

Il tema dell'assise sarà il seguente: « Impegno unitario del
le forze autonomiste: Regioni, Province e Comuni per uscire 
dalla crisi, per il rinnovamento della società e dello Stato». 
Nelle varie regioni si svolgono in questi giorni le assem
blee precongressuali, durante le quali i temi dell'autonomia, 
del decentramento, dell'iniziativa e della finanza locale ven
gono ampiamente dibattuti nel più nvasto contesto della 
crisi economica e politica che scuote il paese. 

Si sono già svolti i congressi della Lega di Firenze, di 
quella di Pavia e di quella regionale umbra; nei prossimi 
giorni si svolgeranno assemblee congressuali a Ciro Marina 
per il Crotonese e a Brindisi (il 20 marzo), a Pisa (il 25). il 
27 a Bari (preceduta da conferenze nelle province pugliesi), 
in Liguria e in Lombardia. 

In un odg presentato alla Commissione P.l. del Senato 

PRECISE PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER LE NUOVE SEDI UNIVERSITARIE 
Indicati 5 punti che hanno suscitato interesse da parte di socialisti e de - Istituire università resi
denziali che assicurino la serietà degli studi ed apportare profonde modifiche ai corsi di laurea 

La presentazione, alla com
missione Istruzione del Se 
nato, di un articolato docu
mento del gruppo comunista 
ha ridato^vigore al dibattito 
sulla istituzione di nuove Uni
versità e la statizzazione di 
altre, che, per responsabilità 
del governo, si trascina da 
più di un anno e che, per 
il riproporsi di irrisolte con
traddizioni nella DC e di am
bigue resistenze del ministro 
Malfatti, stava per tornare 
a vegetare dopo una « fiam
mata » di impegno di breve 
durata sul finire del 1975. 
L'ordine del giorno (illustra
to dal compagno Urbani e che 
ha avuto immediate, positive 
reazioni in Commissione) se
gna infatti una svolta nella 
complessa vicenda parlamen
tare di questo problema, per 

le proposte qualificanti che 
esso contiene sul terreno isti
tuzionale, anticipatrici di ta
luni aspetti della riforma. 

I comunisti, con la loro 
iniziativa, si propongono di 
dare uno sbocco positivo alla 
esigenza che, talora in modo 
tumultuoso e fra tentativi di 
strumentalizzazioni clientela-
ri, da varie regioni viene pro
spettata per l'istituzione di 
sedi universitarie. Questa esi
genza, nel febbraio 1975, si 
tradusse nell'avvio di una di
scussione contrastata su di
verse proposte di legge che, 
nel giro di un anno, sono di
ventate 21. alcune delle qua
li di evidente natura locaii-
stica. Furono i comunisti ad 
assumere una chiara posizio
ne, proponendo che anziché 
sulle singole proposte (di sta 

Decise dal Consiglio dei ministri 

Le nuove nomine 
alla Farnesina 

Nuove nomine negli alti 
gradi della diplomazia italia
na. Le ha decise il Consiglio 
dei ministri nella sua ultima 
riunione. Il ministro di pri
ma classe Walter Gardini. è 
stato nominato direttore ge
nerale degli affari politici al
la Farnesina in sostituzione 
di Eugenio Plaja (del quale 
in precedenza era il vice). Lo 
stesso Plaja è stato nominato 
rappresentante dell'I t a 11 a 
presso la Comunità economi
ca europea a Bruxelles, e so
stituisce nell'incarico l'amba-

i sciatore Giorgio Bombassei, 

andato in pensione per limiti 
di età. Alla carica di diretto
re generale degli affari eco
nomici della Farnesina, 11 
Consiglio dei ministri ha chia
mato l'ambasciatore Mano 
Mondello, finora ambasciato
re italiano a Varsavia: sosti
tuisce Cesidio Guazzarono 
anch'egli andato in pensione 
per raggiunti limiti di età. 

Negli ambienti vicini alla 
Farnesina si fa notare come 
le nomine già effettuate non 
possano essere che il primo 
momento di una più ampia 
revisione. 

Il seminario organizzato dall'ARCI a Viareggio 

Territorio e gestione sociale della cultura 
Vivace dibattito sui problemi della partecipazione e della programmazione collettiva - Rapporti unitari e pluralismo 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 19 

una notevole intensificazione 
dei processi di aggregazione 
di forze <largamente dispo-

Tra chi ha sostenuto Top- nibili oggi, ma ancora di

to di incontro fra le esigen- I ne culturale, i modi e le for-

portunità di fare il semina
rio e chi. invece, avrebbe 
preferito una più larga pla
tea di presenze, con una di
mensione un po' meno under
ground, il seminario naziona
le dell'Arci-Uisp svoltosi a 
Viareggio sui temi della par
tecipazione democratica e del
la gestione sociale, ha certa
mente avuto notevoli spunti 
problematici, polemici anche. 
confermando una vivacità di 
insieme sulla traccia delle te
si congressuali. Con esperien
ze spesso profondamente di
verse a confronto e opinioni 
articolate su molte questio
ni. i numerosi delegati pro
venienti da regioni e centri 
di tutta Italia, hanno posto 
al centro della discussione al
cuni temi, come il rapporto 
tra programmazione cultura
le sul territorio e gestione so
ciale, il problema dello svi
luppo della iniziativa unita
ria, l'affermazione del plura
lismo sociale, politico e cultu
rale come momento carat
terizzante la natura sociale 
delle gestioni, l'esigenza di 

sperse) sul terreno dell'as
sociazionismo. 

Non competeva al semina
n o dare risposte definitive: 
gii competeva allargare la 
esperienza di tutti e la per
cezione dei problemi. 

Ha detto infatti Martelli. 
della segreteria nazionale del-
l'Arci-Uisp. nell'apnre i lavo
ri che, di fronte alle novi
tà aperte dopo il 15 giugno 
(reale termine di partenza e 
di riflessioni per tutti), «non 
era sufficiente individuare 
una o più formule gestiona
li che andassero bene a tut
ti i , anche perché « la dif
ficoltà sta nell'approfondire il 
problema della partecipazione 
democratica e della gestione 
degli impianti, delle strutture 
e delle attività culturali, spor
tive e turistiche senza cade
re nel tecnicismo». Niente 
tecnicismo dunque, niente ri
sposte facili se è vero che la 
proposta di grande rilievo del
la programmazione culturale 
sul territorio, avanzata nel 
documento congressuale, che 
si s u definendo come il pun-

ze pm generali e i problemi 
delle gestioni sociali, già po
ste in discussione in modo 
problematico, ha avi to due 
contrapposte chiavi di lettura. 
Chi ne ha sostenuto la imme
diata praticabilità, la esigen
za di farne un momento di 
immediato, ravvicinato con

ine delle gestioni sociali e del
la partecipazione ». 

E" apparso chiaro come 
programmazione culturale sul 
territorio e gestione siano ter
mini strettamente connessi: 
cos'è che caratterizza una ge
stione sociale?: domanda. 
questa, che non trova nella 

franto politico e realizzativo ! pratica una risposta ovvia. 
e chi, cerne il segretario del
l'Arci ULsp di Firenze, il com
pagno Donnini. ha suggerito 
la necessità di intenderla co
me una indicazione strategi
ca e praticabile in tempi lun
ghi. non certo nell'immedia
to. Per Donnini, insomma, la 
programmazione culturale sul 
territorio non è né uno slogan 
né una ricetta buona per tut
te le cucine, ma una realtà 
tutta da scoprire: da qui la 
esigenza di tappe intermedie. 

Martelli, nella sua relazio
ne sì era espresso, al pro
posito. rilevandone « la gran
de capacità aggregativa e va
lenza dì lotta ». in quanto 
«Ipotesi di lavoro immedia
to» e individuando «nelle re
gioni, nei comprensori, nella 
comunità montana, nei quar
tieri. gli elementi portanti, il 
supporto ali» programmazio-

tutt'aliro- Esistono, infatti, si 
è detto, interpretazioni ridut
tive come quelle che esauri
scono il « sociale » nell'ambi
to dell'ente locale o dello stes
so consiglio di quartiere. Il 
ruolo dell'associazionismo e 
lo sforzo per convergenze uni
tarie sul terreno del plurali
smo è apparso invece come 
un termine necessario che al
larga e completa il significato 
di gestione sociale rispetto a 
come si è praticamente vissu
to in molte realtà. Il proble
ma del pluralismo è stato, 
e non poteva essere diversa
mente. una costante in ogni 
riflessione: il mondo cattoli
co, le sue vaste esperienze 
associative. le tendenze in po
sitivo che vi sono largamen
te presenti, ma anche i pe
ricoli di ritorni integralisti
ci, tutto questo ha sottinte

so Io sforzo di misurarsi an
che alla luce della dibattuta 
questione del rapporto tra de
mocrazia e socialismo, cosi 
come si è sviluppato su Mon
do operaio e Rinascita- Plu
ralità di organismi parteci
panti alla gestione è plurali
smo culturale e ideale: que
sti. dunque, i temi del con
fronto, rispetto a cui non so
no mancati accenni critici e 
autocritici per il permanere 
ora dì chiusure settarie, ora 
di municipalismi, ora di cor
porativismi presenti anche 
nell'ambito della stessa Arci-
Uisp. 

Infine, attenzione polemica 
è stata dedicata alle «grida 
di dolore » dell'avvocato One
sti. presidente quasi a vita 
del CONI e all'attacco che, 
secondo l'avvocato, sarebbe 
6tato portato allo sport dagli 
enti locali e dall'associazioni
smo sportivo. Si è rilevato 
come tanta reviviscenza po
lemica esprima in sostan
za la paura che sia messa 
in discussione la funzione del 
CONI come sistema clientela
re al servizio di determinate 
forze politiche 

Mario Tredici 

tizzazione o di creazione di 
nuove sedi universitarie), si 
elaborassero criteri generali 
di programmazione delle se
di universitarie. Base di que
sta ricerca avrebbe dovuto 
essere una relazione del mi
nistro della P.I., alla cui ste
sura l'on. Malfatti era obbli
gato dai « provvedimenti ur
genti J> (art. 10). 

Ma il governo ha taciuto 
per mesi, per presentarsi poi 
in ottobre al Senato con una 
serie di disegni di legge con
cernenti le Università del
l'Abruzzo, del Molise, del La
zio (oltre Roma), della Basi 
licata: si tratta di proposte 
vecchie prive di qualsiasi ele
mento di riforma, sorrette da 
scarsi strumenti (in primo 
luogo finanziari) per assicu
rare la ricerca e gli studi. 
In seguito alla ferma opposi
zione espessa dai comunisti, 
finalmente l'esecutivo presen
tò una relazione orale, le cui 
linee erano state approvate 
dal CIPE nel maggio ed era
no rimaste ferme negli archi
vi ministeriali. Presentata la 
relazione, potè aprirsi final
mente una discussione profi
cua, che la commissione esau
ri in tre settimane, dalla fi 
ne di novembre al 18 dicem
bre. 

Nel dibattito, 1 senatori co
munisti (Piovano. Papa, Ve
ronesi) insistettero soprattutto 
sulla necessità e l'urgenza di 
definire i criteri generali per 
la programmazione di nuove 
Università, per potere assu
mere rapidamente provvedi
menti concreti e capaci dì 
soddisfare la richiesta di un 
accrescimento della rete uni
versitaria. senza però creare 
Università di tipo vecchio e 
perciò inefficienti. 

La lunga crisi di governo 
ha pesato negativamente su 
questa materia. Il ministro 
Malfatti, anziché farsi pro
motore di una sintesi posi
tiva del dibattito, manifestava 
resistenze a una sollecita con
clusione. 

I senatori comunisti, perciò. 
decadevano di presentare un 
loro documento (lo hanno fat 
to l'altro ieri), che ha trova
to apprezzamento da parte 
dei socialisti (Pieraccini) ed 
ha registrato una disponibi
lità (seppure cauta) dei de, 
a nome dei quali il relatore 
Scagna e il senatore Burtu-
lo, nel riconoscere la serietà 
dell'impegno comunista, rile
vavano nel documento punti 
«su cui discutere». 

La commissione conclude
va accogliendo la proposta 

dei senatori del PSI di affi
dare al relatore il compito 
di stendere un documento sin
tesi, per ricercare una base 
di intesa unitaria. Gli svi
luppi del dibattito dovranno 
a breve termine chiarire tut
te le posizioni. I comunisti 
lo hanno già fatto con l'ordi
ne del giorno. 

Esso denuncia anzitutto I 
ritardi e le inadempienza del 
governo, e sottolinea che le 
richieste di nuove sedi uni
versitarie — per quanto tal
volta caotiche e strumentaliz
zate da taluni a fini di clien
tele e di potere —nascono 
da esigenze reali. Le respon
sabilità storiche dei governi 
a direzione de sono pesanti. 
ET stata infatti l'assenza di 
un programma a favorire la 
proliferazione • selvaggia » di 
Atenei deboli e di corsi uni
versitari privi di ogni validi
tà. L'ordine del giorno af
ferma poi la necessità di pas
sare rapidamente a una pro
grammazione complessiva e. 
in questo ambito, di avviare 
un programma a breve e me
dio termine. 

Paasando alle proposte con

crete. ai « criteri » di pro
grammazione, il documento 
comunista fissa, tra gli altri 
i seguenti punti: 1) per le 
nuove sedi (là dove non esi
stono Atenei) si deve andare 
alla creazione di università 
residenziali, prevedendole di 
dimensioni che assicurino la 
serietà degli studi; 2) a que
sto fine bisogna elaborare mi
sure incisive che riguardano 
le modifiche da apportare ai 
corsi di laurea. Conseguente
mente, i comunisti propongo
no il divieto alla istituzione 
di nuovi corsi nelle Facoltà 
di Magistero, la sospensione 
(fino alla riforma) di ogni 
autorizzazione di nuovi corsi 
di laurea delle Facoltà di 
Scienze politiche. Psicologia, 
Sociologia, disincentivazione 
ai corsi di laurea in Scienze 
biologiche. Economia e com
mercio, Architettura (oggi in
flazionate). Si dovrà invece 
promuovere Io sviluppo di 
corsi finalizzati alle esigenze 
economiche a livello regio
nale, verificando, situazione 
per situazione, la loro con
creta aderenza alla realtà del 
territorio; 3) realizzare su
bito talune ipotesi di riforma. 
creando i dipartimenti e con
seguentemente abolendo le fa
coltà. eliminando la titolarità 
della cattedra al fine di una 
utilizzazione piena e produt
tiva di tutto il personale do
cente. Occorre inoltre rende
re obbligatorio lo sdoppiamen
to degli insegnamenti in cui 
si abbiano più di 250 studen
ti; 4) rendere eletti vi i comi
tati tecnici e i comitati am
ministrativi: quelli di nomina 
ministeriale hanno fatto una 
esperienza negativa; 5» non 
solo le nuove Università, ma 
anche i nuovi corsi di laurea 
dovranno essere istituiti con 
legge del Parlamento. 

Antonio Di Mauro 

rivelarci perché la gente ab 
bla di noi una visione non 
mitica, ma realistica, basata 
sulla conoscenza degli osta
coli che anche una grande 
forza come la nostra incon
tra sul cammino e dei limiti. 
anche soggettivi, che condi
zionano il nostro lavoro ». 

Una ventina d'anno or sono 
la Federazione astigiana con
tava 5200 iscritti. Oggi ne ha 
poco più di 4.100. Ma in 
questi quattro lustri il par
tito è passato sul piano elet
torale dal 10.9 al 27,6 per cen
to. Cosi, il Partito sì trova 
a vivere una profonda con
traddizione: è un partito 
« bianco » in una zona che 
con 15 giugno è diventata 
«rossa» e che in questi me
si ha registrato grosse novità 
nel quadro politico. Il vec
chio blocco dominante ha ce
duto, si sta formando un'area 
intermedia in cui socialdemo
cratici e repubblicani guar
dano a sinistra, il Comune dì 
Asti è retto da una « nuova 
maggioranza » nella quale il 
PCI ha un ruolo di primo pia
no. Quale è la condizione del 
Partito di fronte a questa 
nuova realtà? 

La media provinciale è di 
un iscritto ogni 10,5 voti: un 
rapporto troppo squilibrato, 
di cui l'analisi del compagni 
astigiani si sforza di cogliere 
l riflessi sul piano politico. 
Emergono subito, ad Asti, la 
« ristrettezza del gruppo at
tivo ». gli ostacoli alla « for
mazione e crescita di "Un nuo
vo dirigente cittadino dopo 
che l'età e le lunghe battaglie 
politiche di questi anni han
no logorato l'ossatura su cui 
il Partito ha sempre poggia
to », la « difficoltà delle sezio
ni cittadine a darsi una ini
ziativa autonoma ». una « in
sufficiente presenza nelle 
fabbriche ». Di qui, anche, 
una certa tendenza a restare 
« un Partito capace di fare 
opposizione », mentre il com
pito di oggi è il governo del
l'ente locale: un compito di
nanzi al quale «certe improv
visazioni non sono più con
cesse ». Ancora troppo « chiu
so » non sufficientemente ar
ticolato nella società, il Par
tito rischia allo stesso tempo 
di «diventare soltanto il par
tito dell'amministrazione », 
trascurando di essere la for
za che deve organizzare « la 
partecipazione e il controllo 
su quello che viene fatto ». 

Nella provincia, il PCI. in
sieme ad altre forze di sini
stra. si trova per la prima vol
ta alla guida di numerosi co
muni. 

Vecchie mediazioni modera
te entrano in crisi. A Buttì-
gliera. il 15 giugno « abbiamo 
presentato una lista di oppo
sizione con tre del PCI e al
tri, anche qualche democri
stiano che ha creduto al no
stro discorso: oggi non c'è 
più la diffidenza d'un tempo... 
E' un'atmosfera diversa, an
che col prete... ». 

In località come Castello 
d'Annone, dove per tanti anni 
era sembrato impossibile rom
pere la barriera dell'isolamen
to «ora dirigiamo la società 
sportiva insieme ai giovani 
socialisti e con le altre forze 
democratiche ». Ma c'è l'altra 
faccia della medaglia, quella 
dei problemi e delle difficoltà 
che hanno radice nelle caren
ze di strutture dell'organizza
zione comunista e si ripercuo
tono sul rapporto tra Partito 
e società, tra Partito e giova
ni generazioni. A Candii 
« non riusciamo ad avere una 
attività continuativa proprio 
per il numero esiguo di atti
visti. Un compagno di Callia-
no si preoccupa dell'attegzia-
mento dei giovani che n stan
no vivendo una profondissima 

crisi » e che possono essere 
«spinti al distnteresse ». 

Le indicazioni « terapeuti
che » sono implicite in que
ste osservazioni: occorre un 
Partito più forte, più nume
roso. più preparato. Occorre 
« una larga base, di nuovi 
iscritti da cui si selezioni na
turalmente un gruppo diri
gente» plù*ampio Perché il 
discorso non restì un'eserci
tazione teorica, la Conferen
za provinciale d'organizzazio
ne. tenutasi giorni addietro. 
ha indicato dei traguardi con
creti: 5 mila iscrìtti 

Pier Giorgio Betti 

Oggi a Lecco 
i funerali 

di Bartesaghi 
Una commossa cerimonia 

si è svolta ieri a Roma per 
porgere l'estremo saluto alla 
salma dell'on. Ugo Bartesa
ghi. più volte eletto come in
dipendente nelle liste del 
PCI. tragicamente scompar
so qualche giorno fa. Vi han
no partecipato fra gli altri 
il presidente della Camera 
Pertini. i compagni Chiaran-
te. Franco Ferri e Sciorini 
Sorelli in rappresentanza 
del PCI. il segretario della 
federazione comunista dì Lec
co e il segretario provincia
le della DC di quella città. 

A Lecco, dove Bartesaghi 
fu sindaco e dove condusse 
importanti battaglie politi
che. è stata trasportata la 
salma. Qui oggi si svolgerà 
una solenne cerimonia fune
bre alla presenza del cittadi
ni, dei rappresentanti delle 
forze democratiche, delle au
torità. La figura e l'opera 
dello scomparso saranno ri
cordate dal compagno Elio 
Quercioli, della direzione del 
nostro partito. Al funerali 
sarà presente anche il com
pagno Mario Melloni. 

Morto a Milano 
il compagno 

Piero Montagnani 
MILANO. 19 

E' deceduto questa sera 
a Milano dopo lunga malat
tia all'età di 74 anni, il com
pagno Piero Montagnani Ma
rcili. medaglia d'argento al 
valor militare. 

Nato il 3 maggio 1901 a 
Borgotaro in provìncia di 
Parma, Montagnani entrò nel 
Partito comunista, dalla fon
dazione, nel 1921 ed ebbe in 
carichi direttivi in Toscana 
e a Milano. Durante il fa 
seismo, per le sua attività 
politica scontò 11 anni di car
cere e confino. Dopo l'8 set
tembre del 1943 fu organiz 
zatore militare della Resi
stenza e fece parte del Comi
tato insurrezionale in Tosca
na e in Emilia. Dopo la Li
berazione fu. prima, vice sin
daco di Milano e, poi, capo 
dell'opposizione 

Dal 1948 entrò al Senato e 
fu riconfermato in questa 
assemblea per quattro legi
slature. sempre nel collegio 
di Milano, l'u'.tima volta nel 
1963. Il compagno Monta
gnani è stato membro della 
Commissione centrale di con
trollo del partito dal sesto al
l'ottavo congresso e membro 
del Comitato centrale dal
l'ottavo al nono congresso. 

In fondo, la funzione dei carrelli elevatori 
è quella di sollevare. 
I carrelli Balkancar lo fanno 
nel modo più conveniente di tutti. 

LA CONVENIENZA 
BALKANCAR. 
E* un dato di fatto 
sulla base della sua produzione annua di oltre 40.000 unità tra carrelli elevatori, trattori e pia
nali. La maggiore d'Europa nel campo del trasporto interno. 
LA QUALITÀ' BALKANCAR. Anche questo è un dato di fatto dovuto, tra l'altro, alla presenza 
di componenti fornite da "colossi" dell'industria occidentale. Le prestazioni e la durata di 
ogni carrello Balkancar sono il risultato di esperienze e collaborazioni a livello mondiale. 
LA GARANZIA SIBICAR. E' un altro motivo del successo Balkancar in Italia. Oggi il nome Si-
bicar significa: 80 tra Concessionari e Punti d'Assistenza, sicurezza di ncambi originali e 
tutta una sene di originali proposte di vendita, noleggio, permute e leasing. In pratica: la so
luzione dei problemi di movimento merci per ogni tipo di clientela. 
NUOVE PROPOSTE SlBfCAR: -V+R" - Vendita Rateai* diretta a condizioni differenziate. 
•V+M" - Vendita con Manutenzione programmata. 
"V+L" - Vendita Leasing in vantaggiose soluzioni appositamente formulate dalla SELMA epa. 

il vostro esperto in carrelli elevatori ® Rappresentan/t 
Generale per l'Italia della balkancar 
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